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CNA-FITA CRITICA ANAS E SOCIETA’ AUTOSTRADE PER LA MANCATA GARANZIA 

ALLA CIRCOLAZIONE DEI VEICOLI PESANTI 

 

Bologna, 11 febbraio 2013 - Gli Enti gestori della rete stradale ed autostradale si dimostrano ancora 

una volta incapaci di garantire il diritto alla circolazione, pur in presenza di eventi atmosferici 

affrontabili, in un Paese civile, con le normali dotazioni invernali di cui gli autotrasportatori  

dispongono, e rese peraltro obbligatorie dal Codice della Strada. E’ questa la dura critica di CNA-

FITA “La categoria dei trasportatori – spiega  il Segretario di CNA-FITA Emilia Romagna, Elmo 

Giovannini - è stata ancora una volta ingiustamente penalizzata dal prolungamento del divieto di 

circolazione dei mezzi pesanti disposto domenica sera, senza alcun preavviso e con scarsissima 

informazione agli utenti. Ai mezzi superiori ai 75 quintali è stata inibita la possibilità di circolare dalle 

ore 22 di domenica 10 febbraio per gli eventi atmosferici annunciati. Premesso che la sicurezza della 

circolazione è interesse di tutti, le imprese di trasporto non possono tollerare che, sebbene attrezzate 

adeguatamente con pneumatici invernali e catene, venga loro imposto di stazionare sul luogo in cui si 

trovano o di essere costrette ad interrompere il loro viaggio con gravi e pesanti danni  economici a loro 

stesse ed alle imprese destinatarie delle merci”. Evidenti per CNA-FITA responsabilità di ANAS e 

soc.: bastano poche gocce di pioggia o qualche fiocco di neve per mandare il tilt la circolazione 

stradale. “In particolare – prosegue Giovannini - gli Enti gestori della rete autostradale non sono in 

grado di assicurare il diritto alla circolazione sebbene i costi dei pedaggi, peraltro ulteriormente 

aumentati anche all’inizio di quest’anno, siano fra i più cari d’Europa. E’ proprio nelle situazioni di 

emergenza, o presunte tali, che la viabilità principale deve dimostrare di essere all’altezza della 

situazione”. CNA FITA dell’Emilia Romagna, oltre a chiedere l’immediata revoca dei provvedimenti 

di blocco della circolazione, visto che l’entità delle precipitazioni può essere fronteggiata con i normali 

dispositivi antineve, sottolinea che nessuna delle Associazioni dei trasportatori è annualmente 

coinvolta nella definizione del Piano Neve e chiede con forza che i provvedimenti di blocco della 

circolazione, qualora adottati con urgenza, vengano concordati con le rappresentanze dei trasportatori. 

“Il Ministero dell’Interno ha  invitato le prefetture delle Regioni coinvolte dal maltempo a vietare la 

circolazione ai camion a partire dalle 22 di domenica sera. I provvedimenti di limitazione della 

circolazione – sottolinea il Segretario regionale di CNA-FITA - sono stati diffusi solamente a 

pochissime ore dall'entrata in vigore del divieto, mettendo in difficoltà imprese e conducenti dei 

veicoli. Molti si sono trovati con mezzi e dipendenti distanti centinaia di chilometri dalla sede e 

destinati a restare bloccati per 24 ore fino alle 22 di quest’oggi.”  La domanda non può che essere la 

solita: chi pagherà i danni economici arrecati in primo luogo ai trasportatori e conseguentemente 

all’intero sistema delle imprese? 
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